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Abbiamo letto attentamente l'articolo pubblicato e ci sembra di aver colto in una richiesta di dialogo, il messaggio che ne è alla base. Con questo spirito siamo ben lieti di dare un nostro primo contributo alla discussione sperando che la stessa prenda vita nei prossimi mesi e veda coinvolto il maggior numero possibile di enti e istituzioni, che si trovano a dover "ripensare" il proprio modo di offrire servizi anche alla luce di questo nuovo, almeno per noi, mezzo di comunicazione, internet.

Non mancano importanti e autorevoli spunti di riflessione: nella prefazione di “Internet e la comunicazione pubblica” (di Alberto Cattani, Presidenza del Consiglio dei Ministri - Scuola Superiore della Pubblica Amministrazione, Reggio Calabria, 1998) Francesco Pizzetti, direttore della Scuola Superiore della Pubblica Amministrazione, scrive: “La comunicazione pubblica ha il compito di garantire un ponte, una fonte di comprensione e partecipazione in un periodo di transizioni che sono destinate a divenire sempre più numerose, sempre più veloci, sempre più necessarie”. Nello stesso testo Alberto Cattani scrive: “il sito web costruito per rappresentare complessivamente una istituzione (…) deve avere la caratteristica, quasi come una parola d’ordine, di “dare servizi”, in modo costante, ben studiati” e ancora “il successo in rete è dato dalla visualizzazione della nostra presenza come servizio”. “Statisticamente – secondo Cattani – nei siti più riusciti gli elementi vincenti sono individuati nell’invito all’azione, offerta di indirizzi, risposte a domande, spazi di dialogo, in breve inviano realmente all’interattività.”

Per le regioni, ma anche per tutti gli altri enti, si tratta di un'occasione di crescita e di stimolo notevole. L'informazione sull'attività dei siti istituzionali italiani è affidata per lo più alla stampa specializzata, alla saggistica e a internet. Dal punto di vista formativo, per esempio, non esistono nel nostro paese scuole o corsi di laurea specializzati per i professionisti della comunicazione istituzionale su Web.

L'unico elemento che ci accomuna è l'esperienza sul campo, perché, anche se in misura diversa, ogni ente, pur avvalendosi di professionisti del settore, si è dovuta misurare con la realtà nuova e potente di internet. Ogni ente ha dovuto costruire un sito in grado di rispecchiarne l'immagine cercando di mettere in relazione gli aspetti tradizionali dell'istituzione e le esigenze dei cittadini.

Soprattutto nell'ambito più generale dell'applicazione degli standard di progettazione, grafici ed editoriali, l'esigenza di confronto e scambio di esperienze si fa sentire. L'obiettivo condiviso è la realizzazione di siti sempre più accessibili, ben fatti e politicamente corretti, perciò sembra opportuno raccogliere il vostro suggerimento e avviare un dialogo che ci permetta di riflettere su questa esperienza comune.
Detto questo ci sembra anche doveroso sottolineare che l'indagine, da Voi pubblicata, è stata condotta sulla base delle specifiche (linee guida per l'accessibilità ai contenuti del web: raccomandazione del W3C del 5 maggio 1999) che riguardano l'accessibilità ai siti internet da parte dei portatori di handicap e non l'accessibilità dei siti tout court. Dal momento che, da questo punto di vista, il sito della Regione Liguria non era completamente a norma, è stata effettuata una verifica approfondita utilizzando i motori segnalati dal Coordinamento. Gli errori evidenziati riguardavano prevalentemente l'utilizzo di alcuni tag. Apportate tutte le correzioni e le modifiche suggerite per migliorare l'accessibilità al sito della Regione Liguria, il passo successivo sarà, da parte nostra,  avviare una revisione completa per applicare le indicazioni del W3C a tutte le pagine.

Per completezza dobbiamo infine sottolineare che una verifica effettuata sul sito www.etx.it, come su altri siti istituzionali, utilizzando gli stessi criteri, ha rilevato mancanze analoghe, segno che le segnalazioni sull'accessibilità per i portatori di handicap sono diffusamente disattese, non soltanto dai siti regionali, ma anche da altre autorevoli pagine.

Una considerazione che invece non ci trova d'accordo riguarda gli strumenti per realizzare le pagine. Voi dite che: "… l’utilizzo di strumenti professionali non dà di per sé garanzie particolari sulla qualità né sull’accessibilità, comunque è un indice di una qualche attenzione al problema". Per prima cosa è necessario definire il concetto di strumento professionale. Ciò che si evince dalle tabelle riportate nella Vostra indagine, è che intendiate con questo termine applicativi, di solito di tipo commerciale, che consentono di scrivere codice, per siti internet, in modo semplice, diretto. Riteniamo che, ad oggi, non esistano ancora strumenti in grado di generare tale codice senza pagare un prezzo molto alto in termini di pulizia e correttezza dello stesso. E' per questo motivo che preferiamo affidarci alla conoscenza diretta del linguaggio di programmazione da parte dei tecnici addetti alla realizzazione del sito Regione Liguria. Solo una volta scritto, con un semplice editor, il nostro codice viene passato al vaglio di prodotti specifici in grado di rilevare e, se del caso, correggere, gli eventuali errori, sempre sotto il controllo del programmatore.

Le osservazioni pubblicate sul sito del Coordinamento degli Enti Territoriali  ci sono sembrate comunque un punto di partenza efficace per stimolare un dialogo tra le pubbliche amministrazioni su un terreno - internet - dove una vera collaborazione non esiste ancora.

Per questo ci è sembrato opportuno raccogliere da subito le osservazioni riportate, apportare le dovute modifiche al sito della Regione Liguria e lanciare una proposta: un forum, gestito dal Coordinamento, e dedicato ai siti internet delle Pubbliche Amministrazioni, in modo che ognuno abbia la possibilità di portare il proprio contributo a un dibattito che tarda a comparire sulla scena dei siti web istituzionali.

